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Barbari, 
lasciate Il Belgio! 


Da alcuni giorni giungono vo- 
ci lerrilicanli su ciò che i bar- 
bari ledeschi van facendo della 
povera popolazione della dolce 
e straziala Malines. ._ sh 

Ora arrivano nolizie in se- 
guilo alle quali si ricostruisce 
tutta l’atroce opera del sover- 
nalore Bissins. Egli in seguito 
al rifiuto opposto da 500 ope- 
rai belgi di lavorare nell’arse- 
nale per produrre proiettili pei 
carnetici del loro paese, egli. Bis- 
sino, decise di affamare Malines, 
isplandola. 

iLa fame produsse ciò che do- 
ver produrre .l'esasperazione, € 
ui boia della Rultur ebbe il fa- 
cile prelesto per far sparare sul- 
laifolla uccidendo 700 innocenli. 

Non contento di ciò egli se- 
parò Malines dal resto del Bel- 
gio per 
di fili ad alla potenzialità elet 
trica. Chiuse 
gabbia le viltime che dovrà tor- 
turare ed ucéidere! 


{Si tratta della applicazione dei | 


mezzo di una barriera. 


in una immensa. 


sistemi di guerra disciplinati 
dalla scienza ledesea: i -paesi; 


conquistati occorre tedeschizzar- 


lit il più rapidamente che sia 
possibile e ove non si. riesce, 
anzi, poichè è difficile riuscir- 
Vi, occorre uccidere, occorre sler- 
mùinare il vinto in modo che 
di esso, non vi resli alcuna tràc 
cia. o almeno vi resli l’impoten- 
za a rinascere! 

:Il grido che 


oggi, 


uomini civili, 
è uno, potente, 
periosamente minaccioso : 
bari. cessate dr 
Belgio! 
E: noi, compagni, “per: nove 
mesi. abbiamo discussò di-varie 
iendenze‘a proposito 'di-questo: | 
massacro infame scatenato dalla 
Germania! E. non: ci accorgeva- 
mo'che.nel. cuore d'Europa un. 
popolo -avido. di preda. ‘aveva. 
messo contro .ogni «civiltà. «tutta: |. 
la ‘scienza e- tutta la; coltura-al 
servizio della CRA garoce bar- 
barie.. 


in lutto il, mondo 


. Bàr- 
Mass acrare IL 





Gli Ungheresi:.. 135 


(eli ‘mhgheresi se 
con..... D'Annunzio: >=. 
‘E ta bene: essi- amano: 
vertigine delle loro: \zingane ». e 
ri cano La PoESRS ttaliana= 

fa perchè-invece:divinsolen- 
ito conlroD' Armunz to: ‘non in- 
dune contro Francesco 
( 


cla pigliano 


iuscppe che lî ha immiserili; 
sservili 
cima... la 
in ura 


affamati, e che ora de-- 
popolazione. magiara.. 
QUerTa. . . 


4° ® 


tedesca? 


a- queste 
nuove prove della. barbarie le- 
desche erompe .dai, petti. degli: 


‘ammonitore im-' 





la rele ‘consegi renze. cetriDili: dellà 
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L'ASENO 





L'arma della paura 





« Anche gli austriaci a do; erano gas asfissianti » 


( Dai giornali). 


= +. 





Date ‘il ‘pane 
‘a buon: mercato 


La pros ssima; ligedol del fru- 
mento si presenta abbondante: 
va-ad evitare che la abbondan- 
za sicconverla in carestia è as- 
solutamente :necessario che si 


provveda. alla: requisizione del - 


frumento esistente in Italia, con- 
cedendo ‘eventtali ‘anti cipaz zioni 
a-favore : peclalmente dét'piccoli | 
produttori; . che si dislribuisca: | 
razionatmente. Ho ‘grano al Co- 
.muni del’ regno, così che-tulti 
ne siano provvisti; e che la ven- 
dita del pane sia fissata ad. un 
i prezzo equo ed eguale per tutti 
indistintamente. 

Lo Slato deye monopolizzare 
il grano, e se fale provvedimento 
non si delibererà prima della 
fure della raccolta, sarà falto 
l'ir.tere: se dei:spect. lat. ri in dan- 
no- dei consumatori. | 

Ses.il grano. dal campo 
produttore arriva nelle:mani dei 
negozianti, degli speculatori, del- 
le Società. di navigazione, chi; 


+ Pie riuscirà a pescarlo fuori? 


.. E. qrand’anche il Governo riu- 
scisse: a: ‘requisirlo în mano a- 
‘questa. gente che ne fa un traf- 
{tco;..cor.ie' potrebbe fissare un 


det | 


| 
| 


prezzo ernesto, senza urtare con- ‘ 


«tro le: lamentele della specula- 
elie, si capisce, vero 0 no, 
affermereb be di averlo, acquis sfa- 
to'ad.uh-prezzo» magifiore? 

-B- dato -lo “stato «di (faierra, 
la: parte deli: Governo. un. dior 
Vere: «provvedere: a.lemporad as- 
sicurare. il. pane ‘a’ .buon ‘merca- 
“fo. Esso non pùò dimenticare 
le ‘famiglie=.dei riehiamali. alle 
«grali corrisponde» un modesto 
sussidio. Se- il ‘panesaumenterà 
di:-prezzo, ‘come + polranno esse 
sfamiursi? 

Q pane-.@ prezzo, “Irilato: od. 
vatmento-di sussulto, per evita-- 


fame: = - vie d 
Atercp) ditme’ Î'allyrisre. all 

‘“gurandoci che la nostra: voce, 

in mezzo..al romboxdet CAnTO- 


ne, non vada iNCSCOLlta CRA 
L’ora cruenta, emme: ‘OGRE spl - 
«Ja. cosa. «glie ta-pre- 


i 





«di 


«la 
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La cooperazione inglese.|; 
la guerra 


Le cooper alive inglesi si me- 
ritanò i: plausi che Toro tributa 


la classe .lavor alrice. Grazie ad danno a gambe levale. 


esse ‘3. milioni. di. acquirenti 
sfuggono valla pirateria dei ne- 
sozianti- e* protlultori. Le- coò- 
peralive iliglesi per la .vendita 
al deltaglio” hanno un capitale 
i. di circa sl miliardo. e 250 milio- 
ni di lire, ed insieme possiedo-. 
no le cosidette società . COOperd- 
live per la vendita. @ll’irgrosso 
le famose C. W. S.'e RIG 

W. S. — che insieme coslitui- 
scono un capitale di 250 milio- 
ni... Posseggono. pure fabbriche 
arlicoli diversi; a Ceylan 
hanno una piantagione di tè; 

possiedono + battelli da traspor- 

lo; molini; una banca i cui af- 
fari anbui. si-valutano a 4 mi- 
liardi e. un quari o..di lire; han- 
DO ten proprio sislema di assi- 
eurazioni ; ; pubblicano togli eb- 
domadari è riv isle; posseggono 
islituti. per l'educazione, case 
per convalescenti. Virtualmen- 
te attendono a soddistar” tuebbi ] 
bisogni déi loro soci. 

Così hanno polulo efficade- 
mente intervenire a favore -dei 
lavoratori durante questo dolo- 
roso periodo. Le cooperalive per 
vendila. all'ingrosso hanno 
funzionalo come istituti centrali. 
Così. fin dal. principio tennero 


i ll prezzo della farina ;coslante- 


i 
| 
| 


‘ stipendio è superiore. 
.che loro dipendente si è arruo- 


menle più basso. del. prezzo del: 
mercato. (Ai propri impiggati, il 
CUI S \ipendio -è minore a:50: Lire 
settimanali, hanno.-dato: buoni 
di gSuerra: del 15 per...cento; 

del. 10° per cento..a- coloro. il euii 


lato nell'esercito, — che’ come SÌ 
sa è costituito da: volovitari: 
ate cooperalive integrano: la paga: 
‘del soverno fino al. salario nor- 
‘male -dell'impiegato stesso, St ci 
«Hanno corcorse-lar: amente ai 
ta delle varie società della > 
Croce: Rossa militare “e civica. 
Tnoltre: ‘si ‘“sono» costituite. come, 
‘centri. Hess infer mazioni. ‘di -avvi- 
so ed” 'aitrf@alesale alle società 


asserd. 
_Didenz Cio: Stato-salvizit Paese: cooparglino, dicdeltaglio e ai-la- 


da un Ora più triste ancora. 





voratori imbarazzati dal torren- 


. Germania 


«nostri» 


Titano: 


Se-qual-= 


le di legislazione creato in que= 
su tempi. 

Il governo ha scoperto nel 
cooperalivismo inglese un for- 
nitore sempre pronto e sempre 
corretto; anzi. ura «picie di cal- 
miere per i prezzi e la qualità. 
Si cila ad esempio una fornitu- 
ra di 400 mila uniformi di cui 
non una fu scarlata. Il ministe- 
ro di industria e commercio ha 
finito per compulsare gli orga- 
ni del cooperalivismo nello sta 
bilire i prezzi delle derrate. 

Tutto tende a far credere che 
il cooperalivismo uscirà raffor> 
zato dal. periodo di guerra. E 
sarebbe, daxvero augurabile che 
a fianco del Socialismo di Sta 
to, che: quà e là si manifesta; 
to, che: quà e lA si manifesta: 
mento spontaneo di cooperati- 
vismo che su quello polesse e- 
sercilare. benefica influenza. 


La domino zione colla anta 


Di lanto in tanto, un areo; 
plano austriaco vola in qualche 
città italiana ‘e lancia qualche 
bomba. E qualche silurante 
lancia le granale sulle città in- 
difese ! 

È il solo mezzo per far qual* 
cosa dall'alto del cielo e per 
pernacchiare dal mare, visto chè 
gli austriaci, sulla terra. se lé 
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Qualche vi!ttima innccente, 
qualche bambino, un gallo e 


qualche gallina. Risul'ato mili- 
lare? Nessuno. Violazione sol- 
lanto, delle convenzioni che 
vorrebbero garenlire il rispet- 
to alle città non fortificate e 
manifestazione della psicologia 
tedesca che vorrebbe conquista- 
re il mondo con la paura. 

Se non che, i nostri abitanti 
delle rive adrialiche non si im- 
pauriscono. Tultl'altro. Anzi, al 
lungando al cielo il loro braccio 
e tenendolo teso, sorreggendolo 


colla mano dell'altro braccio. 
fanno una mossa espressiva. 
tutta italiana. ; 


Dopo di che l’areoplano vai 
a a_pigliar la strada del ritorno. 








Morte ai barbari! — 


Gridiamolo con lulto l'odio, 
ed eseguiamo la sentenza con 
tutto il nostro coraggio. 

Sui mostri feriti st è consta- 
tato l’uso di proiettili esplosi- 
vi! E la scuola di guerra della 
della Kultur, appli- 
cata in Austria. 

Ogni convenzione che vorreb- 
be rendere meno crudele la 
guerra, è messa da parle dal 
nemici. 
.Rendiamo'loro-ciò che si me- 
se essi tentano sopral- 
farci. colla loro barbaria è un 
‘dovere maggiore dî tiberare la 
«Europa: da «questi selvaggi. Il 


" nemico: SÌ ‘combatte ad'\armi e- 


gu dirci. \ 
“Mail nemico che; ci.) sta ‘di 
«fronte è estremamente vilé. Cer- 
Ga di uccidere quiarido noi len- 
tiamo . ferire; irassassiza allo 
‘spalle,. ao JL,braccio dei 
traditori. nei paesi” nostri con- 
‘quistati, quando Toi = AT 
‘tiamo. in campo aperto. iu. 
Ebbene; mentre ci- colpisce a 
‘ ferga,* ste: cminianoloy «avanti. . 
E'noi.lò- porremo-peril rostro 


coraggio. per la nostra causa £ 
per la sua viltà! 














ll Vaticano, Erzberger 
e le spie nei conventi 


La Neue Zùrcher Zeitung af- | 
ferna che Herzberger, uomo di 
fiducia di Bethmann Holweg 
cercò di influire sull’Italta per 
mezzo del Vaticano. 


I campi di concentrazione, 
polranno anche. servire per i 
preti e frati tedeschi e un ca- 
tenaccio alla porta «dei conventi 
sarà salutare. 

E tutto ciò accade in Italia, 
dove esiste anche... una legge 
contro le congregazioni religio- 


se! 

Ad Innsbruck — secondo 
quarto narra la Frankfurter Ze- 
itung — si mostrano disposti 


non solo al esprimere i propri 
sentimenti di devozione alla Di- 
nastia e allo Stato austriaco, ma 
anche a biasimare la condotta 
del Governo italiano. 

Con l'ordine del giorno che 
reca le firme dei deputati Bat- 

- ta, Panizza, Tonelli, Ed. Corra- 

dini, Ballassarre, De Lugan, Ed. 

Cristel, si fanno anche voti per 

la vittoria dell’armata austriaca. 

| i E si capîsce: da quando in 

quà preti e forca non furono 
solidali? 

L’Italia porta con sè un pò 
di vento libero pensatore: per- 
chè tutti i soldati che accorrono 
ia redimere i fratelli schiavi del- 
l'Austria, sentono di combattere 
anche per un ideale più vasto 
di libertà e di giustizia? 

È una querra della civiltà con- 
tro Ja barbarie e il prete non 
può esser che per gli sgozzatori 
di donne, i mutilatori di bimbi 
e gli assassini degli innocenti! 
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« La fierocia austriaca e preti- 
na satollava la sua sete di san- 
gue con la fucilazione di quei 
generosi e si vendicava così, do- 
po pochi giorni, delia passala 
paura. 

Con Ciceruacchio erano, non 


compresi due figli, un capitano. 


Parodi dei miei prodi compagni 
di Montevideo, e un Ramorino 
sacerdote genovese, degli altri 
non ricordo ». 

(Eranvi anche allora dei sa- 
cerdoti italiani, ma la grande 
maggioranza era col papa e con 
gli austriaci - N. d. R.). 

E Garibaldi continua: 

« Scavate nove fosse ordinò 
un capitano austriaco agli ordi- 
ni d’un principe austriaco che 
comandava in quella parte d'I- 
talia e che aveva arrestato i 
nove miei commilitoni. — Sca- 
vate nove fosse! diceva impe- 
riosamente quel capitano au- 
striaco ad una folla di contadini 
che, grazie ai preti, avevan 
paura dei liberali italiani di- 
pinti loro come tanti assassini 
e non dei soldati austriaci. E 
le fosse furon scavate in pochi 
minuti in quel terreno sabbioso 
e leggero. 

Povero vecchio Ciceruacchio! 
Il vero tipo dell’onesto popola- 
no! Sì. con davanti a lui le 
fosse scavate che dovevan rac- 
chiudere lui, i suoi compagni 
edi suoi figli!... Un figlio di 
13 anni! 

Provate le fosse, furon tutti 
moschettati e sepolti, da mani 
italiane, s'intende! ». 

« Il soldato straniero padrone, 
comandava ai servi e l’ubbidi- 
enza doveva essere immediata, 
se no, verghe! 

Ugo Bassi fu arrestato pure 
e fucilato con Lovre, uno pure 
dei miei di Montevideo, prode 
e simpalicissimo milanese. 

Ugo Bassi fu torturato dai 
preti prima di esser fucilato; 
essendo stato prete, maggiore 
era la loro rabbia ». 

GARIBALDI, Memorte. 


Vigiliamo. Vigiliamo! 
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A meglio decorar la sua natura 
cambiò la civiltà colla coltura; 
ma sia un uomo célto 0 un ignorante 
il Tedesco è pur sempre un gran 
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I socialisti tedeschi e larigue 


Un gioraale socialista 
giustifica l’az'one italiana 


Uno dei giornali socialisti te- 
deschi più dilfusi, il Leipziger 
Volksrecht, dopo aver ricono- 
sciuto che la guerra dell’Italia 
non è una guerra di conquista, 
e che il timore italiano di una 
aggressione fulura austro- tede- 
sca non era infondalo, scrive: 

«Si è accusata l’Italia di aver 
violato il trattato della Triplice al- 
leanza; ma ciò non è vero, Il Go- 
verno italiano ha dichiarato, al prin- 
cipio delle guerra, che il trattato di 
alleanza e le convenzioni supplemen- 
tari non permettevano alcuna azione 
isolata da parte di uno dei contraen- 
ti; che il «casus foederis» avrebbe 
potuto essere invocato nel solo caso 
di una guerra difensiva, e che l’Ita- 
lia non era stata informata dell’a- 
zione dell'Austria contro la Serbia. 

« Le Potenze Centrali conoscevano 
benissimo queste dichiarazioni del- 
l’Italia e, tuttavia esse non ne han- 
no tratto la conclusione nacessaria e 
logica che era la denuncia del trat- 
tato della Triplice Alleanza. 

«Non bisogna, inoltre, dimenticare 
che un uomo di Stato ha definito, 
un giorno, un trattato solennemente 
garantito un pezzo di carta, € ha fat- 
to valere il principio: necessità fa 
legge. 

«L’Italia potrà realizzare le sue 
aspirazioni se essa sarà vittoriosa con- 
tro le Potenze centrali. Sarebbe pue- 
rile voler misconoscere l’importanza 
del suo intervento, e solo un cervello 
squilibrato (leggi: Bethmann-Holweg 
— N. d. R) ha potuto permettersi 
d'indirizzare delle frasi volgari e in- 


lioni d’uomini, che può mettere in 
campo due milioni di soldati ». 


La responsabilità 
del governo tedesco 


Il conflilto nel partito socia- 
sta è passato dai capì teorici 
ai capi politici. Va rilevato il 
discorso lenuto dal deputato 
Haas a Solingen. i 

Haas e Scheldemann che ap- 
parlengono entrambi alla dire- 


3 l 1; : furfamie. Sa perno pito sono 
I IERI SE in discordia sull’approvazione 

: [Rai a tenor sta ste de de se Sede: do 36 Sede teelseis | dei credili di pri, 

3 I preti italiani — come nar- 55 } DO Il 20 marzo Haas fu tra quei 

i rano i lor giornali — sono a | xg Gli speculatori, ingordi an- = 30 socialisli che abbandonarono 

mille e mille sul fronte, e sta | & cora una volta, hanno fatto i xx l'aula del « Reichstag » al mo- 

È hene. ale loro affari, e cià nei oranal sl mento del voto. 

Il momento è di concordia € sa si segna il posto del nuovo la «E° falso — dichiarò egli ora a 
non vogliamo turbarla. A SUO gu raccolto xa Solingen — è falso dire che poichè 
tempo la lotta per 1 nostri ideali | Sf Chi 7A RR s{ deve <- | abbiamo approvato una volta i cre- 

1 di liberi pensatori, ma intanto: | 5° iii, grano deve %£ | diti militari dobbiamo seguitare ad 

> vigiliamo. 2° Ammaue scendere a patti col Z= | approvarli durante tutta la guerra. 

i E grosso negoziante che ha sa- ca E’ pure falso dire che dobbiomo ap- 

È 2: puto requisir:o quando era == | provarli per riguardo alle organizza- 

j <>} ancora... in erba? == | zioni operaie. Le organizzazioni sono 

l s: Questo è un attentato alla s< | mezzi e non fini ed è ozioso chiedere 

s economia nazionale; è un atto s< | che farebbe il Partito se fosse in 
= brigantesco che può avere in- 2£ maggioranza, giacchè se lo fosse 1m- 
s* calcolabili conseguenze. È podire ble Jar SgUeIxaN 
Ricordiamo il srande eroe ro- | È Cosa aspetta il Governo a 35 È orse da RISO iter 
i del popolo — Ci. | sr fare un decreto che renda=& | in, *0otica nel Partito la risa 
È mue O rari : | x: nulli questi contratti? E RR no de pi: > > 
i pemuacenia 23 (bi cone Caribaloi | BEN det im ic logia | Uro prettamente alla DAfI LO 
i la fine. sk tratti deve seguire il provve- de sea la: tesporsa iaia 
La fucilazione di Ciceruacchio. xx dimento che noi abbiamo $£ Haas disse poi che la tattica 
Sorpresi a Goro, presso Co sa tar chiesto 2 Ven colonne: 5a i Jbl ha a 
macchio — dopo la ritirata da sg 1 censimento del grano. sE glie orza a partito di frc 
Roma del 49 —‘ così Garibaldi | Sd. cdr sa iva de da e e al govei no 
narra: Ho N Sd e « La frazione parlamentare e una 
pito zie O e iicar a aa met 4 n 
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significanti a una mazione di 35 mi-. 













































parte della stampa hanno contribuit 
a produrre col loro contegno conta- 
sione nelle masse. Vasti circoli del 
Partito passano ora come borghesi. 
Il dire che bisogna combattere fino 
all’ultimo uomo e fino all'ultimo cen- 
tesimo è fare del sonnambulismo, 
Come si potrà allora ricastituire il 
mondo ? 

Questo discorso è in contrasto 
con l’ultima manifestazione del- 
l’altro capo Scheidemann. 

Sembra dunque, che uno spi- 
raglio di luce, entri nell'osses- 
sione imperialista del sociali- 
smo tedesco. 

La guerra che noi combattia- 
mo, compagni di Germania, 
contro l’impero del Kaiser, ri- 
donterà anche a vostro benefi- 
cio. 
Nella via smarrita, sofferma- 
levi e pensate: distrutto l’im- 
pero, i vostri nemici di ieri, li 
ritroverete fratelli. 
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Pio IX neutralista 


« Pio IX si è rifiutato di as- 
sociarsi al desiderio di quelli 
che avrebbero voluto ch’ei di- 
chiarasse la guerra all'Austria, 
con quella memorabile senten- 
za: sappia il mondo tutto che 
noi amiamo l'indipendenza d'I- 
talia ma non verremo giammai 
a spargere sangue per conse- 
guirla ». 

Resta a sapersi se Francesco 
Giuseppe avrebbe fatto le vali- 
gie da Milano e da Venezia dopo 
una bella esortazione cristiana 
di Pio IX. 

E se così poteva essere, per 
chè Benedelto XV non prova a 
fargli ora un discorsetto perché 
se ne vada da Trento e Trieste 
italiane? 
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I rimpianti del Haiser... 





DAREBBE Sfato MEGLIO MI FOSfi CIMENTATO» 
= 


CON QUESTA! 


di 3 mandolinisti tram. 3 


ere ino dl so. 3 
«= Ogni giorno ne arrivano, affollandosi ai loro distretti di origine. Hanno 
lasciato l’Italia in cerca di pane. e tornano per offrire la vita perchè l’Italia 


diventi più grande e più rispettata, perchè basti a 
dar pane ai loro figli. perchè non debban più tornare 
a domandarlo ad altri paesi lontani. 

E il fenomeno è grandioso Grandioso quanto l’amore 
che ogni emigrato all’estero nudre per la Patria. 
Perchè mai i contadini della Calabria silenziosa, della 
Basilicata attrist'ta, della Sicilia ardente. mandano 
. dalle lontane Americhe le economie quotidiane che 
debbono servire a consacrare un pezzo di terra del 
loro villaggio nativo, arricchendolo della bianca ca- 
setta f po pan pia ue 

Perchè mai Giovanni Soleri, venuto nei nostri uffici. vestito da fantoc- 
cino, dopo aver lasciato la Califormia, ci volle salutare, « perchè l’ Asino 
gli portava ogni settimana nella tracca dove lavorava un soffio di coraggio 
e di speranza: il cuore della sua Patria lontana? » 

Sono i sonatori di mandolino che ritornano, quelli stessi che profondono 
nel mondo la bontà del lavoro e la parsimonia italiana. Rivengono per 
compiere il loro dovere. Hanno servito la civiltà in terre lontane, spesso 
deserte, col lavoro che non ebbe mai come nei tedeschi il pensiero na- 
scosto della penetrazione nazionale o di razza. 

No, Essi hanno abbattuto il loro piccone nelle viscere della terra, Der 
portare al solei tesori nascosti. mai non han pensato di bucare la terra 
per nasconder una mina, o di costruire una ca°a per nascondere un can- 
none! Essi non han mai pensato alla guerra, l'hanno sempre odiata ed 
hanno appreso anche traverso il calvario del loro lavoro, l’alto valore della 
vita. 

Se questo valore non avessero concepito, oggi non sarebbero venuti a 
combattere contro coloro che la vita oltraggiano, scatenando un'ondata 
di crudeltà sul mondo che voleva lavorare, progredire, vivere: * 

Noi stringiamo la mano al piccolo soldato d’Italia e, come lo seguivano 
nelle sue miniere in America, nelle battaglie quotidiane della Tita, lo se- 
guiremo, ora, al fronte, in questa grande ‘battaglia di giustizia e di riven- 
dicazione umana. 

Ed egli, che fu buon lavoratore. sarà buon soldato e tornerà vitto. 


rioso, dopo aver suonato di saata ragione ai barberi, l’efficace musica ita- 
liana. 





ANASTASIO SCENDIGIÙ 
Filosofo della strada 





Agli Abbonati all’estero 


Preghiamo i nostri affettuosi Abbonati ‘all’estero, se 
non potranno con vaglia, d’inviarci in moneta del paese 


ove si trovano, il prezzo di abbonamento. |. 


Celio ia 








Le parole dei piccoli » Il prezzo cell» vita a Vienna 


La guerra non si vive che al | A Vienna, il prezzo della vita 
fronle. Ma da che le scuole si continua ad aumenlare. 

son chiuse, i passerolli allegri Il prezzo della carne varia da 
ed agilati, che sono i bambini, 5 a 7 Zire la libra. È impossi- 
impiegano giocondame:te il loro bile trovare delle uova. La fa- 
lempo imilando i soldali. | rina fina si trova nelle farma- 

Non parlano, gridano; non | cie. Ì 

giocano, si ballono. I quartieri Siamo dunque alla carestia, 
solitari ed addormentati sono i alla fame: e tanto largo be- 


campi di ballaglia. | neficio di vita è pagato con 
Dirigsono un’imbosca'a dietro misliaia di morti quotidiani. 
una pietra, improvvisano una Si vuole che Francesco Giu- 


trincea dietro un mucchio di seppe, al ministro che lo in- 
terra smossa di fresco e anche forma quotillianamente dei casi 
le palizzate e i reticolati e tor- | della querra e di quelli della 
nano a casa col fondo dei pan- | vifa interna, gli domanda, ter- 
taloni rottli. minata la relazione: 

I campi sono indeterminati: | — Eccellenza, niente di più? 
tutti vogliono essere italiani, | ===“ 
francesi, inglesi. È per non aver 
avulo questo onore che Picrino 
piange tutte le sue lacrime. 

— Che cos'è — gli gridano i 
suoi compagni — non vedi che 
si fa per ridere? 

— Per ridere, sì, per ridere... 
io mi voglio ba'tere per la giusta 
causa contro i barbari: io non 
voglio far del male agli italia- 
DI... 


Censura 








La serenata funebre 





O Cecco Beppo, Cecco Beppo mio 

sì caro a Dio, 
Ti canto la canzone desiata : 

la serenata. 
Per dirti, amico, ch'io son già perduto: 

che son battuto! 

Nel tuo grande desir tho contentato: 

ho insanguinato, 
Ho distrutto; dai monti alla marina 

tutto è rovina. 
‘ Era il tuo sogno, l’ansia tua più forte, 

rovina e morte! 
Vedi? rossa è la Terra in isfacelo, 

rosseggia il cielo... 
Quale ondata di sangue e che fiammata 

sè mai levata! 
E’ la tua gloria, 0 mio fedele amico, 

felino e antico. 
M'ora, il mio regno salva tuito intero 

col tuo impero! 
Salvami! Vultim’ora ecco che suona ; 

dà la corona; 
Dà la corona tua, salva la mia 

gran dinastia. 
O Cecco Beppo, Cecco Beppo mio 

sì caro a Dio, 
Ti canto nella notte insanguinata 

la serenata... 
Funebre canto ed ultimo pensiero 

altiio impero! 

GIVA 











Anno 1° della dominazione «2desca 





Prezzi d’abbonam. 


MARCHI 5 (unîca mo- 
neta adottata da tutto 
Îl mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. , . 





Dl 


gen 
appello austriaco 


Dei palloneini sospinti dal vento 
verso le posizioni italiane, scop- 
piano a un dato momento, la- 
sciando cadere proclami come que- 
sto: 

i “ Soldati italiani! Visi trascina 
con malizia a una guerra di eon- 
quista e di rapina. L’assalto a tra- 
dimento alle spalle degli alleati di 
ieri è immorale, è una viltà senza 
esempio nella storia e grida ven- 
detta. 

“ La Provvidenza divina punirà 
ogni singolo di voi che darà aiuto 
a una simile azione scellerata. 
Ognuno di voi, in fede di Dio ed 
a fronte della morte, deve con- 
dannare un »Ì mostruoso delitto 
che con sacrificio del vostro sangue 
vuolsi commettere. 

‘“ Pensate alle tremende fatiche 
e ai continui pericoli di vita che 
un Governo accecato vuole im- 
porvi! Pensate pure quale irrepa- 
rabile miseria colpirebbe le vostre 
disgraziate famiglie con Ja perdita 
del loro sostegno! Perchè affron- 
tare tanta sciagura, quando esiste 
la possibilità di scampo? 

“ Approfittate di ogni occasione 
e arrendetevi ovunque vi si offrirà 
il momento propizio ! Negate lub 
bidienza e seguite in massa lesem- 
pio di tanti vostri buoni compagni 
che volontariamente sono venuti 
da noi e certamente non avranno 
mai deplorato! 

‘ Per le armi e altro materiale 
di guerra che ci consegnerete, ri- 
ceverete un premio: per ogni fu- 

eile completo, corone 10; per ogni 
mitragliatrice intatta, corone 500; 
per ogni cannone intatto, corone 

0; per ogni areoplano intatto, 
Corone 2000; per ogni cavallo, co- 
rone 150. pa 

“ In Austria i prigionieri di 
guerra sono trattati bene: si tro- 
vano riuniti in gruppi nei villaggi; 
godono dunque piena libertà rice- 
vono un pasto sostanzioso e buono, 
come per il soldo, e sono salvi da 
ogni pericolo. tec 

‘Non esitate! (Correte in massa! 
Siate i benvenuti! Date ampia 
diffusione a questa nota e inco- 
Faggiate tutti gli amici! 3 

Centinaia di migliaia hanno ae- 
cettato l’invito generoso e sono 
entrati in massa a Tolmino, a @ra- 
disca, a Monfalcone e sulle balze 


del Trentino. Si aspettano ora, a 
Trieste e a Trento. 


tI 


eneroso . . 





Sono 


prekati li bonati morossi 
A ti pakare. il ritardo è intisciplina 
i è non è atatto kulo spirito del 
i ju pon todesco. Per prupakanda kon- 


traria a ASINO, okkorre timo- | lhodesco: « fifa il punkulo sti- 
- mostrare ehe puro il DEUTSCH | molante te la cioverlà Tzerma. 
4 SBALLIGROSSEN ha molti nu- | nika ». i 


merosi bonati e tuti pakanti. 
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zione è finta 
tanno cingianto 
ki? In Tzermania non afere kri- 
si limenlare. 
krisi in thodeschi quanto quesli 
polono afere a 
molli salsicce. 


salsicce è loppia, entranto tulta 
l’umerezza 
ko, come afermano tuti i doclor 
medichi lhodeschi. 


e =——————___—_—______ 
esere che la nostra krante kul- o ‘ 
tur, nel preparare la kuera fa- Il Serpenti pitone 
cento l’homo perfetto thodesco IUT | 
non afesse studiato il moto li- A Roma, diciono, ch’è sca- 
menlare per 


trito con poko sforzo e assai 
piacere. E kosì che è prescrilo 
questo cibo 
lhodeschi 
sempre salsicce a piazere 
se li Straburgo fini ti Frank- 
furt tofe i migliori Sperimenti si 
faziano noti 
lazione tella Frankfurten Zei- 


tung. Nel quale tuti sono krasi 
e lonti 


thodesca. 


mento tela salsiccia è in Tzer- 
mania il punkulo stimolante a 
agilarsi in tute le manifestazioni 
korporali e soziali. 


noi l[hodeschi se fole prokretiro 


ne lo largamento tel cifile pro- 
kresso. 


nikoinslitud proponi che tuti i 
ciorni, 
pilale 
compensazionamento suo unico 
sforzo colelifo 


lileta tal nostro fecio bon: Tio 


































































































Berlin-Rome Giugno 1915 Coato corr. icon i la Postdam 


.> Prezzi delle imserz. | 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi... d'infamia, 
In altro posto... gratis, 


=. cn 


SR 


rs 2. Je ; inc = 
ii Sa è 2 (T ppi e fikure ti kuerr3 n, 
punkulo stimolatore 


Oci in Tzermania non essere 
citadino thodesco che no si fa 
in qualro e in cinque per tare 
aiulamento alla fittoria tella 
krante kuera. 

Tuli ciladini diciono: okore 
che la Tzermania, per la mis- 
sione tivina che cià tato Tio, 
tele fincere e ciovilezzare il 
monto. Conciòsiatzermanicochè 
ogniuno si mete al coopiramen- 
to tel pene tela Patria. Onte lu- 
ti potono tire che il pene te la 
Palria è molto assai amato kros- 
so da ogni lhodesco. E kosì tuti 
laforono, manciano, fifono, fan- 
no a lelto, si sbelliono e incolla- 
no salsicce sempre pensanto ti 

porlare un kontribulto a la Pa- 
tria thodesca. 

Kosì ognuno tà tenari allo 
Impero, per poferi soltati feriti, 
famiglie lei soltali, spitali, me- 
licine e tutti sanno nela loro 
kasa ai sollati il pitale alloggio. 

Ognuno manta féòra le tone 
per piliare li homeni e portarli 
a kasa, love c’è Bira, pane ti 
palia, palate e salsicce. E tuti 
homeni manciano salsicce e lute 
tonne manciano palale. 

Kosì la krisi tella limentazio- 
in Tzermania. Che 
l nostri nemi- 


il 





I thodeschi quanto amazzeno li 
pampini fano opera manitaria, pi- 
richè ogni pam pino mazzato è un 
angolo che salle in Parratiso. 

E purraneo un reealo che fano 
i thodeschi al pon Tio... 

















Non pote essere 


loro Lisposizione 









Pirichè la limentazione culi 


L’heroe thodeseo tietro la sua 


nulriliffa sulo sloma- trincea. 


" La nofa uniforme tel heroe tho. 
desco. i 


Non potere 


fare il korpo nu- Patto tallo ciartino zoologgico 


il serpenti pitone. La fandasia 
Poppolare tice ch'è a Villa Bor- 
ghesi. Questo è stupito pirichèò 
tuti sanno che il tirettore del 
ciartino è un fetesco, quinti il 
Serpenti non è fucito, ma è me- 
so al sicuro, in fista tela kuerra, 
con sentimento retrospetivo tel 
tiretore che, come tuti i boni 
tedeschi, è inamorato tei ser. 
penti e altri capitoni e quinti 
il pitone, lui se l’è meso certa- 
mente al loco siguro. Tuto pop- 
Polo. pote quinti ; Sbare tran- 
i -owillo. 


speziale per tuti i 
tentro e li fora, 
kros- 


li 


e ciorno ne la Re- 


come una krante rapa 


Kosì la ricerca e il mancia- 





Il vechio pon Tio thodesco, pri- 
ma tella pattaglia. 


Il monto tefe aprentere da 













Onle il sozialkulturfilotzerma- 


tute ore fise si krita nel 
seno Patria thodesca. a 


popolazione pre- 
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Condoglianze a Zeppelin | 


L’anno passato, al principio 
dell'estate, saliti a Costanza su 
uno svelto piroscafo bianco. Il 
piroscafo in moto, sulle acque 
grige, ba'tute dai primi goccio- 
doni di una pioggia improvvisa, 
i passeggeri, grassotti e rubi- 
condi e le signore largo lom- 
bate si affoluvano a guardare 
mella cabina del capitano. 

Un cameriere soltovoce, con 
aria di mistero, poichè non a- 
veva visto alcuno e poichè ero 
indifferente, mi avvertì e miam» 
monì della mia mancanza di re- 
ligione, tenendo il nazo lontano 
dal finestrino della cabina sa- 
era: « C'è il conte Zeppelin! » 

E lo vidi quardo scese a 
Fredrischaffen tra gli applausi 
dei viaggiatori, allo, robusto, con 
una belli testi tonda. Sces? svel- 
fo la scaletta e una lancia a 
vapore lo portò a terra tra gli 
sventolii dei fazzoletti di alcune 
signore che erano sulle barchet- 
fe, azcanto allo sbarcadero. 

E sin qui nulla di male. Si 
applaudiva al genio di un uo- 
mo. 

AI genio di un uomo che fa 
navigare una nave in aria... 

Una nave... e, quella volta, 


non p?nsai che la nave era una 


arma insidiosa, un ordigno di 
guerra fa!to per uso d’assassi- 
nio di innocenti: dit donne e 


gi bambini. 


Tutta quella gente tedesca, 
applaudiva per questo. Applau- 
diva al genio che aveva arrichi- 
fo la Germania di una nuova 
arma. 

Ad ogni modo, io ebbi l’'occa- 
sione di conoscere il conte Zep- 
pelin e, come si usa fra gente 
per bene gli invio le mie condo- 
glianze, p?r la grave disgrazia 
foccatagli in famiglia. 

La notizia fece il giro dei gior- 
nali, ma i aspettai diversi gior- 
ni perchè il Bleuff Bureau /a 
smentisse. Non venne. Dunque 
la notizia è vera. 

Un piccolo aviatore inglese, 
giovanissimo e biondo, solo nel 
suo areoplano, ha distrutto con 
ana piccola bomba una bella 
nave aerea che viaggiava a 6 
mila piedi da terra. A bordo 
pi erano 28 Unni e tornava do- 
po avere ucciso sulla costa in- 
glese qualche donna e qualche 
bambino. 

La mia caria, adunque, per 
sentite condoglianze. 

A meno che — pensandoci 
meglio — il conte Zeppelin non 
me le respinga, con una breve 
scritta, questa: 

« jo merito non condoglianze, 
ma congratulazioni: l’areonave, 
distruggendosi, e cadendo sul 
detto di un orfanatrofio a Mont 
Saint Amand, seppe uccidere 
delle donne e dei bambini, ac- 
seriale, con documentazione ma- 
ftemalica, creature innocenti »! 

Ciò che del resto — p2nsan- 
doci bene — risponde meravi- 
gliosamente allo spirito perfet- 
do di un tede:c> evo'uto, coiscien- 


se e... genio inventore. 








L'ASINO 


TÀ Malines 





— Perchè vi siete ribellata ? 


— Avevo fame, signor tedesco... 


— Fame nel Belgio da quando ci' sono i tedeschi ?.. 


tempo per la fame.... 


Non c’è 








La pace... 


Si corna a parlare di pace. 
Ma stavolta non è invocata aa 
Benede!to XV; la invoca solto- 
voce la Germania, la grande, la 
invincibile Germania. 

E l’invoca parlando all’orec 
thin degli Slati Uniti che sint 
ad ieri ha provocato nel modo 
più alroce. La Germania ha fat. 
to di tutto perchè gli Stati U- 
niti intervenissero nel contflit- 
to. Sarebbe stata più gloriosa 
la sua domanda di pace. Ma 
oggi, non potendo altro, vorreb- 
be utilizzare la grande federa- 
zione americana perchè... non 
finisse schiacciata. 

Se non che ogni sforzo sarà 
vano. Troppo la Germania sma- 
cherò la sua crudeltà, la sua 
arrogante e sciocca pretesa dì 
voler diventare la padrona del 
mondo. 

E questa pretesa era divenula 
fossessione del suo popolo, dì 
modo che la psicologia tedesca 
si venne plasmando all’eccessì- 
vo calore di’ questa mania di 
grandiosità. 

Ancor oggi, lessendo in un 
giornale la le'tera di un soldate 
tedesco diretta dal campo ad un 
suo amico, lesgo: 

noi potremo arrivare ad 
una pace onorevole. ad una pace 
bianc., che lascerebbe alla Ger- 
uiania la gloria formidabile di 
aver lenuto in iscacco il mondo 
intero e consoliderebbe il suo 
prestigio in Europa permetten- 
dole, così, dopo aver rimargi- 
nato le sue ferite, di stabilire 
definitivamente la sua egemo- 
nia ». 

Ora la verità è che il mondo 
ciò sa. Sa che il sonno degli 
Unni moderni è quello di po- 
ter presto o tardi stabilire la 
egemonia. ledesca ovunque. E il 
mondo questo non lo vuole. 

La Germania, dopo questa 
guerra, occorre che sia messa 
in condizioni di non muocere. 
Il militarismo prussiano e lo 
imperialismo dei liberali-con- 
servalorì aiutati dai socialisti, 
dovranno lasciar posto ad una 


nuova Germania che sulle ro- 
vine sanguinanti del passato e- 
difichi la sua nuova vila di la- 
voro e di civiltà. 

Se i socialisli tedeschi fossero 
allra stoffa essi, che pur sono 
uno dei più forti eserciti tede- 
schi combaîtenti, volgerebbero il 
loro fucile contro il vero re- 
sponsabile di questo immane 
conflitto: il Raiser. 

Che almeno la democrazia te- 
desca sappia in mezzo a questo 
mare di sangue sollevare la sua 
bandiera. 

Allora, all'ombra della Re- 
pubblica. la Germania saprebbe 
redimersi! 





Confessioni austriache 


che giustificano la guerra italiana 


La socialista Arbeiter Zeitung Ti- 

produce un curioso trafiletto apparso 
l’anno scorso nella famigerata Armee 
Zeitung, che è l'organo del partito 
militare austriaco. 
- In questo trafiletto diceva essere 
indispeasabile all’avvenire dell’Au- 
stria, che il regno serbo dovesse as- 
solutamente sparire dalla carta geo- 
grafica, che l’esercito serbo non do- 
vesse più esistere, che però anche 
dell’alleanza con l'Italia bisognava 
disfarsi al più presto, essendo il po- 
polo italiano il giurato nemico del- 
l’Austria e che perciò bisognava ac- 
cordare i fondi necessari per mettere 
l’esercito e la fiotta della monarchia 
danubiana in condizioni da poter 
schiacciare subito anche l’Italia. 


*** 

Giolitti, i preti ei vari parecchi- 
sti volevano . . che l’Austria si 
fosse messa in tale condizione. 

Sarebbe stata una buona vittoria 
pel Vaticano, e un ottimo beneficio 
per le banche tedesche che avevan 
già considerata l’Italia conquista 
degli imperi centrali. 





Camillo Pelletan 


Al nostro eminente amico Ca- 
millo Pelletan l'Avanti! dedica- 
va una commossa necrologia di 
A. Talamini. 

Il Pelletan fu uno dei più 
convinti assertori della necessi- 
tà di armare la Francia contro 
la minaccia teutonica. 

« Come ministro della mari- 
na — dice il Talamini — egli 
aveva opposto alla passione per 
le corazze mastodontiche il culto 
per l'incrociatore rapido, per la 
controtorpediniera e special- 
mente pel sottomarino. 

Le vicende dell’attuale con- 
flitto decretarono il trionfo alle 
preveggenze di Camillo Pelletan. 

Con lristezza infinita pensava 
egli alle migliaia di vite, alle 
innumerevoli a'rocità che avreb- 
bero potuto essere risparmiate 
da una più efficace preparazio- 
ne pei combaltimenti navali mo- 
dernì ». 

Ci associamo alle savie parole 
dell’Avanti!: finchè vi sono nel 
mondo nazioni barbare e asgres- 
sive. la preparazione _di-difesa 


dei popoli civili è un dovere di 


umanità ! 





L'atleta perfeito! 


Si parlaTqualche volta dell’atleta 
perfetto. 

Sua Signoria il Kronprinz < un 
atleta perfetto. 

La sua ricetta merita di essere 


raccomandata a tutti quelli che 
desiderano arrivare con l'esercizio 
fisico al « record » della sveltezza e 
dell’agilità; a tutti coloro che aves- 
sero anche l’ambizione di assicurarsi 





| C 


così la perennità di una silhouette di | 


vent'anni. Ma noialtri, i fedeli della _, 


+ 


religione sportiva, crediamo che que- 
sti risultati, 
possono essere, 
che un intensa 
possa generare. 

Noi pensiamo che quando un 
principe ha ricevuto per volontà 
propria il bollo di una simile col- 
tura, egli deve avere imparato circa 
circa l’impiego e l’equilibrio delle 
forze umane, l’apprezzamento del 
valore dell'avversario, questo spirito 
cavaleresco. di cui—il medio-evo, & 
mezzo degli « sports» ha precisato 
così felicemente la formula - è com- 
pletamente assente nell’imperiale a- 
tleta perfetto. 

Il suo atletismo non serve ad al. 
tro, che rafforzare il suo spirito di 
prepotenza e di soverchieria. 

Ecco perchè il Kromprinz, è an- 
cor più lontano del medio—evo e, la 
sua anima, appartiene ai barbari più 
lontani. 


non sono gli unici 


coltura maschile 





) 


tanto interessanti e 




















I socialisti tedeschi 
e la brutalità militsre 


. E’ nsto che in seguito alla com- 
missione del bilaneio dell’impero, i 
socialisti tedeschi avevano presentato 
vari casi di maltrattamenti militari. 
Il ministro della guerra dette spie- 
gazioni e prome:se, in seguito alle 
quali i socialisti aderirono a non por- 
tareì detti casi di maltrattamenti in 
seduta pubblica al Reichstag. 

Questo loro contegno viene attac- 
cato vivamente da un organo socia— 
lista svizzero Berner Tageblatt. 

Ora, come è pervenuta la notizia 
del fatto a questo giornale? 

Evidentemente in seguito ad un’in- 
discrezione di uno dei socialisti par- 
tecipanti a'la seduta segreta nella 
commissione del bilaùcio. 

La frazione socialista condanna a- 
spramente in un suo ordine del gior- 
no questa violazione di segreto. 

* % = 

Ed è così cheil socialismo tedesco 
— complice dei barbari imperialisti 
— è entrato a far parte del Sango 


Uffizio. | 
Pazzia tedesca 

I casi di pazzia sono molto fre- 
iguenti nell’armata tedesca. 

Sotto l'influenza del rombo del can- 
,none e dell’esplosione degli obici, 
.molti infelici soldati depressi da un 
lungo soggiorno relle trincee, diven- 
«bano subitamente pazzi. 

Aliri, sovr’eccitati dall'abuso del- 
l'alcool e dell’etere che loro viene 
«propinato largamente prima che sian 
lanciati alla carica contro gli av- 
‘versari, oppure terrorizzati dalle lun- 
«ghe ore passate a caricare una mi- 
itragliatrice alla quale sono incatenati, 
vedono la loro ragione sommergersi 
nella follia. 

. A proposito di pazzia, la Ger- 
mania che prevede tutto. si era pre- 
munita contro di essa; dal principio 
idella guerra. 

A Degli asili, e specialmente dei me- 
‘gici alienisti, erano stati Specialmente 
mobilizzati, testimone quel medico 
. ‘lussemburghese che fu trattenuto a 
Chetz in principio della guerra, e ad- 
detto ad un servizio di. alienati, ben- 
chè non tedesco. Egli allora protestò 








L'ASINO 


La vittoria austriaca 





Il prigioniero austriaco : 
— A mangiare. 
— Oh, all'ora 


- 


— Ed ora dove mi conducete ? 


‘“ Viva l’Italia! 


= 





invano contro ja vililta che gli si 
faceva. 

Le cure chie questò ‘medico dette, 
suo malgrado, all’armata tedesca. le 


avrebbe potute stendere” alla popo=s 


lazione Civile. 

Avrebbe potuto specialmente pro- 
digarle a quelle * signore +edesche, 
mogli” ‘di- funzionari, 
di ufficiali, le quali nella loro rabbia 
di vedersi obbligate a fuggire subito 
da Metz ove trionfava il loro orgo- 
glio conquistatore, si buttavono Sui 
prigionieri francesi che sfilavonono 
nelle vie, per graffiar loro il viso e 
pungerli coi loro spilloni. 





di banchieri © 


‘ surgere i premii da parte della Fran- 


La. Kultur in azione 


Da Berlino viene telegrafata la no- 
tizia di un orribile delitto. 
RO visto. ‘galleggiare nello Sprea; 
pressi di Curtystrasse un grossa 
a o avvolto in carta da imballaggio; 
solidamente legato con dello spago. 
‘Tratto alla riva l’involto si con- 
statò che conteneva il cadavere ‘di 
una bambina. La vittima è certa 
Enza Loy, di 8 anni, e l’autopsia ha 
accertato che la piccina era stata vio- 
1éntata e poi strangolata. Per fare 
scomparire le tracce del delitto: l’as- 
sassino involse il cadavere in parecchi 
fogli di carta turchina e, legato l’in- 
volto, lo gettò nel fiume. 
Un premio di tremila marchi è 
stato promesso a chi darà informa- 
zioni che portino alla' scoperta del- 
l'assassino. 
Chissà a che cifra dovrebbero as- 
cia e del Belgio, per tutti i delitti 


consimili commessi dai civili soòdati 
del... Kaiser! 
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| Protezia 


Il vessillo ti strappa giallo e nere; 
e cingi «il tricolor, l’itala veste, 
sura a cent» città, dolce pensiero, 
bellissima Trieste. 

E spezza le catent, e le pupille 
tergi dal lungo pianto jin sugli spaldi 
dell'Alpe nostrà.suoneràn le squille 
l'Inno di Garibaldi. 

“In alto, în alto, o beila, i fieri squardi 
l’ora è presso «a. venir della riscossa 
oh, come freme Ù core de’ vegliardi 
dalla camicia: rossa ! 

Come freme ogni cor nel sogno ardente 
dill’Eroe di due mondi, e pur sognate 
dol giovinetto Martire studente 
dai tedeschi Suiccato ! 
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- Ombre di gloriosi, ombre vaganti 
sulle viite. dall'Alpe. în sulle rive 
dell'Adriatico mar, alme giganti, 

il ‘vostro segno vive : 

Bianco destrier, come colato demòne, 
portante in dosso il Duce di Caprera, 
gli insorti guiderà nella regione 
dove il nemico impero. _ 

‘Arfa di morte nel fulmineo brando. 
fulmin di guerra dall’aurato crine, 
il bicipite uccello andrà cacciando 
al.di là del ceenfine, 

f +" i SL 
Avanti, avanti, avanti, Italio; avanti 
al tuo bel so! scintillino le spade 
vindici, vittoriose, conquistenti | 
lVirrelenti contrade ! 

Avanvi; Italia al titanico sullo, 
della Trieste tua nel ciel che-ammalia, 
sventolerà domani ‘dl tuo vessillo. 
o_Italia, Halia, Italîa! 


Lina Polen gli 





Un proverbio russo dice: A donna 
di capelli grigi non s’addicono i pen- 
sieri biondi. Procurino dunque le don- 
ne di ritardare 1l- grigio coll’ Acqua 
Chinina- Migone. 





| Borani Pio, ger. resp. 





Roma — - Tip. dell’ Asino 
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lsate. solo l’ ona 


/ GHININA: MIGONE 


Si vende da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


Dagsito gendrale: MIGONE © C.— Milano, Via Orefici 








Tatti colore che «vogliono ARI 
nell'America del Nord, debbono rivolgersi esclusiva» 
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all’Asino 
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5) MIOPI - I- PRESBITI 
p.VIST, DEBOLI 
nì 

° GIDEY Di colin tail Sata 

di portare gli occhiali. Dà una invi- 

eri vista anche a chi fosse settua- 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 


LAGALA- Vico Secondo S. Giacomo, 1 NAPOLI (Italîa} 








e Ditta L, 

VIRILINA guarisce qualunque 
impotenza - Tratta- 

mento esterno, segreto, innocuo, senza 

apparecchi. Effetto immediato. L. 10. 


Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli : | 


| Il successo dell’ Asino 


Da un mese abbiamo rad-= 


IGIENE' - Casellario 18» ROMA ! doppiato la nostra tiratura. 
mente a S. F. Vanni, 507-509 WEST BROAD- | | L'ASINO che s'è reso infer- 
WAY, New. York,.inviandogli DOLLARI DUE per inviateei indirizzi di Rivenditori prete fedele dell'anima del 
cdm anno — ‘DOLLARO UNO. per. un semestre. "Preghiamo inostri amici a vo- l‘popolo italiano, ha oggi .il 






lerci favorire indirizzi di rivendi- 

tori pei seguenti . paesi: 

Ponteba, ! Pontetresa, Bergama- 

sco, Piazza Armerina, Londinara, 
Gandino, S. Pietro a Sieve, Lama, 

Villa d’ Orsola, Camifano Vicen- 

tino 


“ridi 


- Tatti ‘eli abbonati ‘annuali’ riceveranno: în- premio 
lima:-bella-strenna.. dell’Asino. scritta; dla Goliardo ‘e. 
illustrata da Ratalanta, = 00 Osimo. 


consentimento dei'siioi lettori 

duplicatisi.. STEMIRi 0 > 
-B-da migliore soddisfazione 

morale che possa compensare 


il nostro lavoro. 
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